CAPITOLATO D'APPALTO PER L'AFFIDAMENTO DI SERVIZI ASSISTENZIALI DI TIPO DOMICILIARE IN FAVORE DI CITTADINI DEL COMUNE DI FIRENZE 

ARTICOLO 1  

OGGETTO DELL'APPALTO

Il presente capitolato è riferito all'affidamento di servizi assistenziali di tipo domiciliare, nelle varie forme e configurazioni descritte successivamente, da fornirsi ad utenti dei Servizi Integrati di Assistenza Sociale del Comune di Firenze. I servizi oggetto d’appalto sono i seguenti:

a) ASSISTENZA DOMICILIARE 

b) RISANAMENTO ABITATIVO 

c) PASTI A DOMICILIO 


L’appalto in oggetto ha lo scopo di garantire la gestione dei suddetti servizi nel periodo necessario per definire nuove modalità gestionali dei servizi per la domiciliarità, al momento in fase di studio, ed, eventualmente, per predisporre quanto necessario per introdurre a regime il modello elaborato. 


Tutti gli interventi sopra citati sono rivolti a cittadini residenti nel Comune di Firenze, ammessi dai Servizi Integrati di Assistenza Sociale Territoriale (SIAST) ad usufruire dei servizi stessi, nell’ambito di appositi Progetti Assistenziali Personalizzati (PAP) e tramite procedure proprie dell’Amministrazione Comunale. 


Per il servizio di Assistenza Domiciliare è previsto nel periodo un monte ore di n. 89.480 ore, sulla base di n. 22.370 ore mensili, così articolate territorialmente:

· Quartiere 1: 7.400

· Quartiere 2: 2.000

· Quartiere 3: 3.370 

· Quartiere 4: 2.000

· Quartiere 5: 7.600

 
A tale monte ore, si aggiunge un residuo di 300 ore mensili di intervento da realizzare in favore di quanti ancora in carico tra coloro che sono stati interessati dal progetto sperimentale di assistenza domiciliare per soggetti malati di Alzheimer realizzato negli anni scorsi. Con il graduale esaurirsi nel tempo di tale residuo, le relative ore d’intervento possono essere non confermate, ridistribuite sul territorio cittadino o destinate ad altri progetti sperimentali.  


Il monte ore complessivo nel periodo risulta pertanto pari a 90.680, sulla base di 22.670 ore mensili.


Per il servizio di Risanamento Abitativo sono previste complessive n. 400 ore nel periodo sulla base di n. 100 ore mensili.


Per il servizio Pasti a Domicilio, ipotizzando una decorrenza dell’appalto dal 1.7.2008, sono previsti n. 28.290 pasti forniti nel periodo, sulla base di n. 230 pasti giornalieri, e n. 19.065 consegne nel periodo, sulla base di n. 155 consegne giornaliere.

Tali quantità sono da considerare orientative e pertanto suscettibili di variazioni, anche in senso eccedente, legate alla domanda e alle esigenze del servizio.


L’Impresa aggiudicataria è tenuta ad assoggettarsi a variazioni, in aumento o diminuzione, delle prestazioni richieste agli stessi prezzi, patti e condizioni, anche qualora le relative variazioni siano eccedano il quinto dell'importo contrattuale e non siano tali da alterare la natura della prestazione originaria. 

Resta fermo comunque l'obbligo a non superare mai le quantità complessive previste per il periodo di durata dell’appalto, in assenza di formale richiesta di ampliamento o autorizzazione dell’Amministrazione Comunale.

I servizi di cui al presente appalto potranno essere ampliati per la realizzazione dei servizi a supporto del servizio Aiuto Anziani e attivabili dallo stesso servizio, con modalità da definire e concordare all’occorrenza. L’Aiuto Anziani è un servizio basato su una centrale operativa gestita dal servizio Firenze Telecare dell’ASP Montedomini, con funzioni di call center e coordinamento, attivabile tramite numero verde, rivolto agli anziani, con particolare a quelli che vivono in condizioni di solitudine e finalizzato a dare risposta alle situazioni di emergenza sociale. A mero titolo indicativo, si specifica che i servizi di assistenza domiciliare a supporto dell’Aiuto anziani sono ad oggi dimensionati su 8-10 operatori nel periodo estivo e 4 operatori nei restanti mesi dell’anno. L’organizzazione e le dimensioni effettive dipendono dalle indicazioni organizzative che la Società della Salute di Firenze fornisce con l’approvazione dei periodici progetti.

ARTICOLO 2  

FINALITÀ' ED OBIETTIVI

I servizi oggetto d’appalto si configurano come un sistema di prestazioni programmate e personalizzate sulle necessità dell’utente, da svolgersi prevalentemente presso il suo normale domicilio o la sua dimora abituale, in attuazione del Progetto Assistenziale Personalizzato (PAP) definito dai servizi sociosanitari territoriali.


In tal modo, l’Amministrazione Comunale si propone di rimuovere e di prevenire situazioni di bisogno, di emarginazione e di disagio, favorendo il mantenimento e, se possibile, il reinserimento dell'utente nel proprio nucleo familiare o comunque presso la propria dimora, in modo da evitare processi di istituzionalizzazione.


I servizi di assistenziali di tipo domiciliare sono pertanto in generale finalizzati al miglioramento della qualità della vita della persona assistita sfruttando e potenziando ogni sua capacità residua, operando sulla base di progetti individualizzati.

ARTICOLO 3 

DESTINATARI DEI SERVIZI


I Servizi Integrati di Assistenza Sociale Territoriale (SIAST) dei Distretti/Quartiere individuano gli utenti fruitori dei servizi oggetto d’appalto con le procedure previste dai Regolamenti del Comune di Firenze. 


I servizi di cui al presente capitolato sono rivolti alle seguenti categorie:

· persone di minore età, adulte o anziane che si trovano in condizione di fragilità o di non autosufficienza a causa di disabilità o limitata autonomia fisica, forme di decadimento cognitivo o patologie psichiatriche, la cui rete familiare di riferimento è assente o necessita di interventi integrativi al fine di poter assicurare i necessari supporti assistenziali;

· nuclei familiari che presentano una condizione di multi-problematicità.

ARTICOLO 4

 ORARI DI SERVIZIO


1. I servizi di Assistenza Domiciliare devono essere assicurati tutti i giorni, compresi i festivi, almeno nella fascia oraria 7,00 – 22,00. In caso di richiesta di interventi in giorni festivi, i SIAST hanno cura, di norma, di programmarne in quantità tale da consentire la copertura adeguata di un turno di lavoro di uno o più operatori. 


2. Gli interventi di risanamento abitativo, avendo in genere carattere eccezionale e non continuativo devono essere di norma effettuati soltanto nei giorni feriali, salvo necessità indifferibili, ed in orario adeguato alle esigenze dell'utente.

3. La consegna giornaliera dei pasti deve essere assicurata tutti i giorni (compresi i festivi), nell’ambito fascia oraria 11,45 – 13,45.

ARTICOLO 5

NATURA, CONTENUTO E FORMA DEI SERVIZI

I servizi oggetto d’appalto hanno le seguenti caratteristiche:

a)  Assistenza Domiciliare 


Il servizio si articola in molteplici prestazioni personalizzate, in coerenza con il PAP elaborato dai servizi sociosanitari territoriali e avendo cura di sostenere le capacità residue dell'assistito, con il coinvolgimento attivo del contesto familiare. Le prestazioni erogate con tale servizio sono, in via esemplificativa, riconducibili alle seguenti:

· assistenza alla persona, intesa come aiuto nelle attività personali riferibili al complesso delle principali funzioni quotidiane, quali l’igiene personale, ivi compreso bagno assistito; la cura dell'aspetto fisico; l’alzata e messa a riposo dell’utente con corretto posizionamento; il supporto nella preparazione e nell’assunzione dei pasti; ecc.);

· aiuto nella cura e nella gestione dell'ambiente domestico e per il governo della casa, con particolare riferimento al riordino ed alla pulizia dell'abitazione, dei mobili, dei pavimenti, dei servizi igienici e delle superfici finestrate; al ricambio periodico e secondo le necessità della biancheria (personale e del letto), sua lavatura e stiratura, lavatura di piatti e stoviglie, igienizzazione dell'ambiente; 

· sostegno e supporto logistico, a tutela, in particolare, delle persone con limitata autonomia, per favorire il rapporto tra l’utente e servizi del territorio, con particolare, ma non esclusivo, riferimento alle seguenti necessità: disbrigo di pratiche; acquisto di generi alimentari e di capi di vestiario; accompagnamento a visite mediche e presso presidi socio-sanitari; partecipazione ad opportunità di socializzazione per il ripristino della vita relazionale;

· collaborazione, nei limiti delle competenze degli operatori addetti e in base alle indicazioni fornite da altre figure professionali competenti, per il regolare espletamento di pratiche di riattivazione funzionale;

· supporto nell’accudimento degli animali domestici di proprietà dell’utente, qualora detta attività rientri nel piano degli interventi programmati.


Il personale incaricato degli interventi di Assistenza Domiciliare deve assicurare un costante monitoraggio dei casi seguiti, curandone l'osservazione  periodica e sistematica, anche al fine di  rilevare l'insorgenza di nuovi bisogni sotto il profilo dello stato fisico, emotivo e sociale, così da poter segnalare prontamente l'evento agli altri operatori interessati e ai servizi sociosanitari territoriali.


Gli operatori del servizio di Assistenza Domiciliare sono tenuti inoltre a collaborare attivamente con ogni altro operatore chiamato ad intervenire sul caso.


Gli interventi di Assistenza Domiciliare, infine, possono trovare naturale collocazione all'interno di speciali programmi assistenziali integrati con altri servizi, quali quelli sanitari, in un’ottica di Assistenza Domiciliare Integrata. 

L’Impresa aggiudicataria, quando richiesto dai responsabili per conto dell’Amministrazione Comunale, garantisce la partecipazione dei propri operatori agli incontri preliminari di analisi e valutazione dell’intervento da effettuare, nonché alle riunioni di monitoraggio e verifica degli interventi espletati che si terranno con le altre figure professionali che hanno la competenza sui casi. Tale partecipazione sarà compensata all’aggiudicatario sulla base del tempo impiegato e del corrispettivo orario per i servizi di assistenza domiciliare stabilito con l’aggiudicazione.


In presenza di utenti affetti da particolari forme patologiche riconducibili alla demenza senile, gli operatori domiciliari, oltre a svolgere le attività su descritte, devono collaborare, anche in collaborazione con l’Assistente Sociale competente del caso e le altre figure di riferimento, nel recupero e sviluppo delle abilità residue degli utenti (mnemoniche, di coordinamento motorio, espressive e relazionali) con il coinvolgimento attivo dei familiari degli utenti. Inoltre, di concerto con le altre figure professionali che si occupano del caso, collaborano alla cura delle dinamiche relazionali all’interno del gruppo familiare per favorire il reinserimento dell’utente nel nucleo e per sviluppare atteggiamenti di fiducia e positività da parte dei parenti. In questo senso l’operatore deve porsi come punto di riferimento per il familiare nell’assistenza alla persona, al fine di alleviare lo stress fisico ed emotivo di chi si occupa del malato.

Per consentire un miglior controllo degli interventi di assistenza domiciliare, presso il domicilio di ciascun utente dovrà essere tenuto un apposito diario di registrazione degli interventi, che dovrà riportare gli orari di inizio e termine effettivi di ciascun intervento, eventuali osservazioni degli operatori addetti, la firma degli operatori stessi e la firma di convalida da parte dell’utente. L’Amministrazione Comunale si riserva di introdurre modalità e strumenti per la rilevazione e registrazione automatica degli interventi effettuati, relativamente ai quali l’Impresa aggiudicataria garantisce la propria collaborazione nella fase di sviluppo e sperimentazione e si obbliga al loro pieno e corretto utilizzo.


Ogni difficoltà determinata dall’indisponibilità dell’utente a garantire il corretto utilizzo degli  strumenti (cartacei o automatici) di registrazione degli interventi dovrà essere prontamente segnalata ai Responsabili del servizio per conto dell’Amministrazione Comunale, anche al fine di poterne tener conto nell’ambito dei controlli effettuati sull’esecuzione e sulla fatturazione degli interventi stessi.

b)  Risanamento Abitativo


In casi particolari, possono essere attuati interventi speciali, straordinari e non continuativi, di pulizia profonda dell'abitazione e/o di attuazione di piccole riparazioni domestiche.


Gli interventi di risanamento abitativo hanno pertanto la finalità di ottenere un ambiente domestico igienicamente più idoneo e migliorare così la qualità della vita dell'assistito. Consistono nell’attivazione di interventi speciali, straordinari e non continuativi, e comunque di norma riconducibili alle attività ordinarie di mantenimento dell’abitazione:

· pulizia a fondo dell'abitazione, anche previa disinfestazione;

· attuazione di piccole riparazioni domestiche;

· imbiancatura;

· smaltimento rifiuti ordinari e straordinari.

Tali prestazioni possono essere richieste all'aggiudicatario, con le modalità previste al punto b dell'art.11, in ragione delle necessità rilevate dai servizi sociali territoriali e sulla base di programmi preventivamente concordati con lo stesso aggiudicatario. 

Per gli interventi diversi dalla pulizia a fondo degli ambienti domestici, l’Impresa aggiudicataria può avvalersi anche di ditte esterne specializzate.
c)  Pasti a Domicilio

Il servizio di fornitura e consegna pasti a domicilio si pone come risorsa integrativa della gamma dei servizi finalizzati a sostenere la permanenza delle persone con limitata autonomia presso il proprio domicilio. Il servizio assicura la consegna di pasti pronti sia per il pranzo che per la cena, a seconda delle necessità. Il servizio è assicurato dall’aggiudicatario alle condizioni di seguito esposte, fermo restando quant’altro stabilito in merito dal presente capitolato.


L’Impresa aggiudicataria deve garantire tutti i giorni, compresi i festivi, la fornitura, il trasporto e la consegna  di  pasti ai recapiti domiciliari degli utenti del servizio.


I pasti da asporto devono essere preparati e confezionati presso un centro cottura adeguato allo scopo e autorizzato, lo stesso giorno della consegna (compresi i giorni festivi), utilizzando confezioni monoporzione per ciascuna preparazione, adeguatamente sigillati in conformità ai requisiti previsti dalla legge ed idonei al trasporto. La preparazione dei pasti deve avvenire utilizzando prodotti definiti dalla scienza ordinaria e dalle consuetudini del mercato locale di “prima” qualità, nonché nel rispetto di tabelle dietetiche e menù tipo specifici per persone anziane.


I pasti devono essere composti da: un primo piatto, un secondo piatto, un contorno, frutta, pane, acqua, in confezione da 0,5 litri. In presenza di specifiche necessità e dietro richiesta inoltrata dall’Amministrazione Comunale devono essere fornite diete speciali.


L’Impresa aggiudicataria deve effettuare il trasporto e la consegna dei pasti dal centro cottura al domicilio degli utenti. Il centro cottura deve essere localizzato nell’ambito territoriale comprendente il Comune di Firenze e i comuni immediatamente confinanti. Il trasporto deve essere effettuato in un tempo non superiore ai 120'. Deve essere previsto l’utilizzo di contenitori termici individuali di piccole dimensioni per ogni singolo pasto - all’interno dei quali sistemare i contenitori monoporzione delle singole preparazioni - di caratteristiche tali da garantire un adeguato mantenimento della temperatura dei cibi caldi e dotati di scomparti interni in grado di tenere separati i cibi caldi da quelli freddi.


All’Impresa aggiudicataria, l’Amministrazione Comunale può richiedere la fornitura e consegna del solo pranzo, della sola cena o di entrambi i pasti.  La consegna dei pasti, compresa la cena, avviene di norma nella fascia oraria individuata al punto 3 del precedente articolo 4. In riferimento a ciò, il pasto relativo alla cena deve pertanto consistere in preparazioni da non consumare calde e conservabili per il tempo che separa il momento della consegna da quello del consumo serale. A tal proposito, il relativo contenitore individuale deve essere corredato da apposite, semplici istruzioni per la conservazione ( es: “conservare in frigorifero”).


L’Impresa aggiudicataria può quindi essere incaricata,  in alcuni casi, di provvedere alla consegna di un “doppio pasto” (pranzo e cena) al medesimo utente, nel corso della stessa consegna. In tal caso, la consegna è comunque da considerare unica e non comporta quindi alcuna maggiorazione del prezzo unitario stabilito al momento dell’aggiudicazione. 


L’Amministrazione comunale si riserva, in ogni caso, la possibilità di definire diversamente l’organizzazione del servizio prevedendo le consegne serali in orario distinto.

In corso di esecuzione potranno essere concordate modalità diverse di preparazione, confezionamento, conservazione e trasporto dei pasti sulla base di tecnologie o modelli organizzativi alternativi. 

Tutte le fasi del processo, dalla preparazione alla consegna dei pasti, devono avvenire in conformità alla normativa vigente, con particolare riferimento alla necessaria autorizzazione sanitaria e alle previste procedure di autocontrollo (HACCP). La relativa documentazione deve essere trasmessa all’Amministrazione Comunale almeno 10 giorni prima dell’inizio dell’appalto.

L’aggiudicatario dovrà avere la disponibilità, in proprietà o altre forme, di un parco di automezzi di trasporto efficienti e idoneo a garantire comunque le consegne  dei pasti.

I mezzi di trasporto dovranno essere perfettamente in regola con le disposizioni normative vigenti in materia. In particolare, dovranno essere adibiti esclusivamente al trasporto di alimenti, nonché coibentati e rivestiti internamente di materiale facilmente lavabile. Tali mezzi dovranno essere adeguatamente e costantemente sanificati e puliti. 

L’Impresa aggiudicataria cura l’organizzazione dell'intero sistema di preparazione, trasporto e consegna avendo anche particolare cura a che la consegna al recapito domiciliare avvenga di norma nelle mani dell'utente interessato, anche per rendere possibile, mediante il servizio di consegna pasti a domicilio un monitoraggio delle condizioni degli utenti. Gli operatori incaricati instaurano pertanto positivi rapporti umani con gli utenti ed evitano il  rilascio dei pasti confezionati in assenza dell'utente, a meno di indicazioni diverse previste dal PAP.

L’Impresa aggiudicataria deve inoltre comunicare all'Amministrazione Comunale tutto quanto osservato nelle relazioni con l'utente che risulti significativo sotto il profilo assistenziale. 

ARTICOLO 6

ORGANIZZAZIONE 


L’Impresa aggiudicataria deve curare, in stretta collaborazione con i servizi sociosanitari le seguenti funzioni all'interno dei servizi sopraindicati, con particolare, ma non esclusivo, riferimento a quelli di Assistenza Domiciliare:

· l’analisi tecnico-operativa dei bisogni dell’utente e delle modalità di attuazione di quanto previsto dal PAP, anche in considerazione del contesto familiare e abitativo; 

· la presa in carico operativa del caso assegnato e gestione  degli interventi programmati;

· la valutazione e verifica delle prestazioni attivate.

Tali attività devono altresì coinvolgere in modo attivo gli utenti e i loro familiari.


L’Impresa aggiudicataria deve assicurare il coordinamento del servizio di Assistenza Domiciliare, mediante almeno 5 Coordinatori, ripartiti per articolazione territoriale (uno per Quartiere), che devono provvedere alla definizione dei programmi operativi di intervento in funzione di quanto concordato con i Responsabili comunali e gestire e coordinare gli operatori addetti al servizio. La struttura di coordinamento deve essere dotata anche di supporto amministrativo.


I Coordinatori dell’Impresa devono assicurare la massima collaborazione con i Responsabili comunali e garantire il proprio servizio per almeno 36 ore in almeno 5 giorni feriali settimanali, in una fascia oraria compatibile con gli orari di servizio dei SIAST.


L’Impresa aggiudicataria deve avere cura di inviare, con cadenza settimanale, ai SIAST competenti, apposita documentazione descrittiva dell’organizzazione degli interventi programmati per la settimana successiva e degli interventi realizzati nella settimana precedente, anche in termini di associazione tra utenti e operatori incaricati dei singoli interventi.


L’Impresa aggiudicataria garantisce altresì la pronta e immediata disponibilità di un proprio responsabile per qualsiasi problema dovesse subentrare nell’arco orario dei servizi di cui al presente capitolato.

ARTICOLO 7

PERSONALE

L’Impresa aggiudicataria deve disporre di una dotazione di personale in quantità e di qualificazione e profilo professionale adeguati a garantire un’efficace gestione delle seguenti attività di cui al presente capitolato.

In particolare, il personale addetto alle prestazioni di assistenza domiciliare deve avere un titolo di studio almeno pari al Diploma di scuola media dell’obbligo. Inoltre, la dotazione di personale addetto all’assistenza domiciliare deve rispettare almeno le seguenti proporzioni:

a) almeno il 60% in possesso di qualifica di Operatore Socio Assistenziale, Addetto all’Assistenza di Base o titolo equivalente o superiore attinente al profilo;

b) non oltre il 40 % non in possesso della qualifica di cui al punto precedente, con esperienza di almeno un anno in attività afferenti a tale qualifica, ovvero iscritto a corsi di formazione per Addetto all’Assistenza di Base o qualifiche superiori attinenti al profilo tenuti da agenzie formative accreditate.


Gli operatori addetti al servizio di assistenza domiciliare devono essere abilitati alla guida di autoveicoli (patente categoria B) in numero adeguato, allo scopo di consentire la realizzazione degli interventi di accompagnamento. 


L’Impresa garantisce la formazione specifica sulle problematiche assistenziali connesse alla malattia di Alzheimer e alle altre demenze di un congruo numero di operatori, da utilizzare in via privilegiata per la realizzazione degli interventi su utenti affetti da tale patologia.


I Coordinatori del servizio per conto dell'Impresa devono possedere almeno il diploma di scuola media superiore. Inoltre devono anche  possedere una esperienza, di durata almeno annuale, nella gestione di servizi di assistenza o nell'organizzazione di attività assimilabili a quelle previste dal presente Capitolato. 

E’ garantito il rispetto dei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro e degli eventuali Contratti Collettivi decentrati.

L’Impresa aggiudicataria rimborsa al personale addetto all’assistenza domiciliare i costi da questo sostenuti per gli spostamenti tra i domicili dei vari utenti e/o tra le varie sedi di servizio e considera il tempo impiegato come tempo lavorato. In considerazione dell’estrema variabilità degli spostamenti, in termini di mezzi e tempo necessari, l’Impresa, per facilitare la gestione di tale aspetto e nel rispetto della normativa e della contrattazione collettiva di settore, può prevedere modalità di semplificazione tramite appositi accordi in proposito con le Organizzazioni Sindacali.
L’Impresa aggiudicataria utilizza modelli organizzativi in grado di garantire la continuità del rapporto tra l’utente e l’operatore o il gruppo di operatori assegnatogli. Inoltre, l’Impresa adotta strumenti volti a prevenire un elevato turn-over degli operatori.

L’Impresa aggiudicataria deve altresì assicurare l'aggiornamento professionale del proprio personale mediante occasioni di formazione e di riqualificazione, fornendo di ciò all'Amministrazione Comunale adeguata documentazione relativa alla programmazione e allo svolgimento dell’attività formativa.

La garanzia di continuità e di formazione professionale del personale impiegato per i servizi di assistenza domiciliare sono ritenuti elementi qualitativi di particolare rilevanza.

Il personale impiegato nell'espletamento dei servizi oggetto dell'appalto deve essere fisicamente idoneo, di provata capacità, onestà e moralità. Esso deve essere sempre dotato di un visibile tesserino "identificativo" contenente generalità, qualifica e nome dell'Impresa.


L’Impresa aggiudicataria si impegna inoltre a fornire, prima dell'inizio dell'appalto, ai Responsabili del servizio di assistenza domiciliare per conto del Comune, gli elenchi nominativi del personale impiegato nelle attività con la relativa qualifica. 

E’ fatto salvo il rispetto di quanto previsto dall’art. 37 “Cambi di gestione” del C.C.N.L. delle Cooperative Sociali. L’Impresa aggiudicataria deve altresì provvedere al tempestivo aggiornamento di detti elenchi in caso di sostituzioni provvisorie e/o definitive.

L’Impresa deve garantire le sostituzioni del personale che si rendessero necessarie con personale di pari professionalità e qualifica.

I nuovi operatori devono essere inseriti in servizio mediante un apposito e adeguato percorso di apprendimento delle caratteristiche del servizio stesso, anche in riferimento agli aspetti concernenti la sicurezza sul luogo di lavoro. 


In caso di eventuali assenze improvvise del singolo operatore incaricato del servizio, l’Impresa aggiudicataria è comunque tenuta ad assicurare il completo e corretto espletamento dei servizi programmati, ricorrendo, se necessario, alla sostituzione immediata del personale assente.


In caso di assenza, anche temporanee o di breve durata, dei Coordinatori del servizio per conto dell'Impresa, l’Impresa aggiudicataria deve sempre assicurare la  sua sostituzione con persone idonee, competenti e di pari professionalità.

ARTICOLO 8

PROGETTO DI GESTIONE


Lo svolgimento dei servizi oggetto d’appalto riprende quanto previsto nel progetto di gestione elaborato dall’Impresa affidataria e allegato alla sua offerta. Il progetto deve essere coerente con le finalità dei servizi e rispettoso delle indicazioni e dei criteri organizzativi e gestionali riportati nel presente capitolato. 

E’ inoltre intenzione dell’Amministrazione incentivare la presentazione di progetti innovativi che prevedano e valorizzino l’integrazione dei servizi oggetto d’appalto con un’offerta di servizi complementari da proporre agli utenti, in via gratuita o meno, e comunque senza alcun onere aggiuntivo a carico dell’Amministrazione Comunale. 

Il progetto deve essere articolato nei seguenti punti, il cui relativo contenuto specifico deve essere inserito in sezioni distinte dalle dimensioni massime indicate per ciascuna (riferite al numero massimo di pagine in formato ad A4), utilizzando caratteri ben leggibili per forma e dimensione e avendo cura di distinguere, quando necessario, i riferimenti ai vari servizi oggetto d’appalto:

a) Metodologia di analisi tecnico-operativa dei bisogni dell’utenza e di valutazione e verifica degli interventi attuati (massimo 5 pagine);

b) Programma di gestione tecnico-organizzativa, per ciascuno dei tre servizi oggetto d’affidamento, rispetto alle seguenti voci: (massimo 20 pagine): 

· ruolo delle varie figure professionali;

· copertura oraria del servizio; 

· programmazione operativa degli interventi; 

· modalità e tempi di presa in carico degli utenti e di avvio degli interventi richiesti; 

· modalità di attuazione degli interventi richiesti, con particolare riferimento ai seguenti aspetti: 

per l’assistenza domiciliare:

assistenza alla persona, cura dell’ambiente, interventi di sostegno e supporto logistico;

per il risanamento abitativo:

pulizie a fondo degli ambienti; piccole riparazioni domestiche; imbiancatura; smaltimento rifiuti ordinari e straordinari, disinfestazioni;

per i pasti a domicilio:

modalità di preparazione e confezionamento, caratteristiche dei contenitori individuali, modalità di trasporto e consegna;

c) Programma di promozione, controllo e sviluppo della qualità e di gestione dei reclami e dei suggerimenti (massimo 10 pagine);

d) Eventuali sinergie, da realizzare mediante documentati accordi,  sviluppate (o che si intendono sviluppare) in collaborazione con il tessuto sociale (famiglie, associazionismo, volontariato, cooperazione sociale di tipo B) ispirate alla collaborazione, all’integrazione, e alla messa in rete delle diverse risorse di soggetti presenti sul territorio, allo scopo di migliorare la qualità complessiva del servizio e la soddisfazione dell’utenza (massimo 3 pagine);

e) Compatibilmente alle esigenze e alle caratteristiche dei servizi, eventuale inserimento lavorativo di persone svantaggiate, da realizzare mediante documentati accordi, sinergie e forme di collaborazione con cooperative sociali di tipo B, ai sensi della Legge 381/1991, ovvero inserimento lavorativo di disabili in numero superiore alle quote di riserva previste dall’art. 3 della L. 12/3/99 n. 68 (massimo 2 pagine);

f) Impiego documentato di volontari, quale arricchimento del progetto, in aggiunta al lavoro degli operatori indicati in capitolato e nel progetto stesso (massimo 3 pagine);

g) Eventuali servizi o attività aggiuntivi e gratuiti rispetto a quanto previsto dal capitolato, con descrizione delle loro caratteristiche e delle condizioni di erogazione e fruizione (massimo 5 pagine);

h) Metodi e strumenti che si intendono adottare per sostenere la stabilità e prevenire un alto turn-over del personale utilizzato per il servizio di assistenza domiciliare (massimo 2 pagine);

i) Programma di formazione, prodotta direttamente o partecipata all’esterno, che l’Impresa intende realizzare in corso di esecuzione dell’appalto in favore dei coordinatori e degli operatori addetti ai servizi oggetto di affidamento, con particolare riferimento alle competenze specifiche necessarie per la gestione dei servizi stessi, descrivendo i corsi che si intendono realizzare, con indicazione almeno dell’oggetto, del numero di ore orientativamente previste e del numero di operatori che ne saranno interessati (massimo 5 pagine);

j) Misure aggiuntive o migliorative per la sicurezza e la salute dei lavoratori, anche in riferimento alla specifica formazione e in considerazione della atipicità dei Luoghi di Lavoro (massimo 5 pagine);

k) Beni immobili – mobili – attrezzature – materiali, strumentali all’erogazione dei servizi oggetto d’appalto, che l’Impresa intende utilizzare o mettere a disposizione per la gestione dei servizi stessi (massimo 3 pagine);

Il progetto sarà valutato esclusivamente sulla base del contenuto dei punti su individuati, ciascuno dei quali fa riferimento ai criteri di valutazione riportati nell’Avviso di selezione.

Il progetto proposto dall’Impresa affidataria in sede di gara rappresenta parte integrante, insieme al presente capitolato e alla convenzione, degli atti disciplinanti il servizio e i rapporti tra Amministrazione Comunale e Impresa, che si obbliga pertanto a dare piena esecuzione sia a quanto previsto in capitolato che a quanto specificato nel progetto.


Al progetto deve essere allegata copia della tabella dietetica e del menu tipo che intenderebbero adottare per il servizio Pasti a domicilio. Ogni variazione deve essere preventivamente comunicata all’Amministrazione Comunale e da questa autorizzata.

L’Amministrazione Comunale si riserva di richiedere all’Impresa aggiudicataria una Carta del Servizio, che l’Impresa dovrà proporre entro 30 giorni dalla richiesta e dovrà adottare entro 30 giorni dalla data di approvazione della stessa da parte dell’Amministrazione Comunale. La Carta del Servizio va strutturata indicativamente sui seguenti elementi:

· caratteristiche dei servizi di cui l’Impresa è affidataria a seguito della selezione in oggetto;

· caratteristiche dell’offerta di servizi integrativi da proporre agli utenti e le modalità di accesso agli stessi;
· modalità di contatto da parte dell’utenza (indirizzo, recapiti telefonici, eventuali sportelli, orari, …)
· modalità di gestione dei reclami e dei suggerimenti;
· programmi di controllo e di sviluppo della qualità e di formazione/aggiornamento degli operatori.
ARTICOLO 9

OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ' DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA

a) Esecuzione del servizio

L’Impresa aggiudicataria si impegna a eseguire i servizi commissionati in rispondenza a quanto previsto dal presente capitolato, dal progetto di gestione presentato e dai PAP definiti dai servizi sociosanitari. 

Salvo urgenze o situazioni impreviste che richiedono un intervento diverso da quello pianificato, la durata degli interventi e la tipologia delle specifiche prestazioni fornite all’utente devono corrispondere a quanto previsto dal progetto assistenziale comunicato all’Impresa, non essendo consentite variazioni in assenza di specifica autorizzazione del SIAST competente per territorio, anche quando le variazioni stesse sono richieste dall’utente.

Qualora gli operatori dell’Impresa aggiudicataria dovessero riscontrare situazioni che richiedono o suggeriscono l’opportunità di modifiche al PAP, l’Impresa stessa è tenuta a comunicare tali rilievi al SIAST competente per territorio. 

L’Impresa aggiudicataria è tenuta a informare sempre e in tempo utile gli utenti e i loro familiari sull’andamento del programma e su eventuali cambiamenti (ritardi, sostituzioni, eventuale cambiamento di orario, etc.).

Qualora un intervento programmato non possa essere effettuato per la non comunicata assenza dell’utente, l’Impresa aggiudicataria deve informarne tempestivamente i Servizi comunali di Assistenza Domiciliare afferenti ai 5 SIAST o la Centrale Operativa della Teleassistenza, nel caso si tratti di interventi relativi al servizio “Pasti a Domicilio”.   

b) Rapporto di lavoro


L’Impresa aggiudicataria è tenuta ad inquadrare tutto il personale utilizzato  per le attività di cui al presente capitolato  in base al vigente C.C.N.L. di settore, nonché ad applicare integralmente il medesimo.


L’Impresa aggiudicataria è tenuta ad osservare le leggi vigenti ed ogni altra normativa in materia di assicurazioni e previdenza sociale, di igiene, di medicina del lavoro e prevenzione degli infortuni.


A tale riguardo l'Impresa è tenuta a fornire all'Amministrazione Comunale la documentazione relativa al rapporto di lavoro degli operatori impiegati nell'espletamento dei compiti di cui al presente capitolato.


Le prestazioni svolte dal personale utilizzato dall'Impresa per le attività di cui al presente capitolato non costituiscono rapporto d'impiego con il Comune di Firenze, né possono rappresentare titolo per avanzare pretese di alcun genere nei confronti dell'Amministrazione Comunale.

c) Sicurezza sul luogo di lavoro

L’Impresa aggiudicataria è tenuta a garantire il pieno rispetto della vigente normativa in materia di prevenzione, protezione e sicurezza sul luogo di lavoro, prestando particolare attenzione alla specificità .


L’Impresa è inoltre tenuta a:

· partecipare alle riunioni di coordinamento che l’amministrazione appaltante organizzerà prima dell’esecuzione del contratto allo scopo di fornire le informazioni necessarie sui rischi esistenti negli ambienti in cui l’Impresa è destinata ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione all’attività svolta (articolo 24 c.2 LRT 38/2007);

· informare e formare adeguatamente il proprio personale circa i rischi specifici esistenti negli ambienti in cui è destinato ad operare, rilevabili dal documento di valutazione dei rischi e a comunicare all’amministrazione appaltante i rischi specifici derivanti dalla sua attività che verranno introdotti negli ambienti stessi (articolo 24 c.3 LRT 38/2007);

· collaborare con l’amministrazione appaltante per l’elaborazione di un unico documento di “valutazione dei rischi”, da allegare alla convenzione, per evidenziare, dove presenti, i rischi dovuti a possibili “interferenze” e le misure per la loro eliminazione o il contenimento, allo scopo di permettere il lavoro in sicurezza;

· dotare il proprio personale dei necessari Dispositivi di Protezione Individuale (DPI), in quantità e qualità adatta alle esigenze, prevedendo anche la dotazione di un kit per le necessità di igiene e prime medicazione (ad esempio: borsa con detergente, salviette, cerotti, ecc.), nonché un’adeguata quantità di dispositivi monouso smaltibili quotidianamente (camici, guanti, …), allo scopo di evitare la necessità – nell’eventuale assenza di sedi territoriali decentrate di riferimento alle quali il personale può appoggiarsi per dotarsi del materiale e vestiario necessario a inizio turno e per lasciare il materiale stesso a fine turno – che i dispositivi utilizzati durante il turno di lavoro debbano essere riportati dal personale stesso presso le proprie abitazioni;

· trasmettere  il “documento di valutazione dei rischi” prima dell’avvio del servizio;

· organizzare la gestione delle emergenze e provvedere alla relativa formazione dei responsabili e degli addetti alle emergenze;

· rendersi disponibile a partecipare attivamente alle riunioni di coordinamento e confronto che potranno essere organizzate insieme al servizio di prevenzione degli infortuni sul lavoro della ASL Firenze e ad adottare gli strumenti, i dispositivi e le procedure che potranno essere concordati in tale sede. 

d) Responsabilità

L’Impresa aggiudicataria è responsabile della sicurezza e dell'incolumità del proprio personale  nonché dei danni procurati a terzi in dipendenza del Servizio prestato, esonerando l'Amministrazione appaltante da ogni responsabilità conseguente.

A tal scopo l’impresa aggiudicataria dovrà provvedere, a proprie spese, prima dell’avvio del servizio ad adeguata copertura assicurativa tramite la stipula di polizza per un massimale non inferiore a € 3.000.000,00, avente ad oggetto i danni che possono derivare agli utenti, a terzi o a cose dallo svolgimento dei servizi oggetto d’appalto, esonerando il Comune di Firenze da ogni responsabilità al riguardo. Delle polizze assicurative contratte allo scopo l’impresa aggiudicataria dovrà fornire documentazione entro la data di avvio del servizio.

e) Continuità fra operatore e persone assistite

Al fine di conservare i rapporti umani instauratisi fra assistito e l'operatore,  l’aggiudicatario deve impegnarsi ad assicurare, di regola, sempre l'intervento dello stesso operatore presso l'utente assistito.


E' possibile, tuttavia, programmare, articolazioni organizzative basate su un gruppo di operatori, eventualmente anche per compiti differenziati, garantendo comunque la unitarietà delle prestazioni e la continuità tra il gruppo di operatori e gli utenti.


Sono tuttavia consentite periodiche programmate rotazioni fra operatori nel trattamento del caso, dopo un periodo di norma non inferiore a sei mesi. Il cambiamento dell’operatore deve essere limitato, il più possibile, soprattutto nei casi di utenti portatori di demenza senile e Alzheimer, per i quali è fondamentale avere un’unica figura di riferimento.  

f) Fornitura materiali

Per lo svolgimento delle attività di cui al presente capitolato, l'Impresa aggiudicataria è tenuta a fornire i mezzi, gli strumenti ed il materiale necessario per la pratica erogazione delle prestazioni, garantendone la sicurezza, la qualità, l’appropriatezza e l'efficacia. In caso di interventi in favore di persone portatrici di malattie infettive, deve essere utilizzato un camice monouso.


Di norma, per gli interventi che richiedono la cura dell’igiene della casa e/o della persona, il materiale di consumo necessario (detersivi, sapone, panni, asciugamani, ..) è disponibile presso il domicilio dell’utente. Qualora, in situazioni di particolare disagio certificate dai SIAST, l’utente non disponesse di tale materiale, lo stesso deve essere fornito a cura dell’Impresa aggiudicataria, fino a concorrenza di una spesa pari ad almeno lo 0,1% del valore complessivo di aggiudicazione riferito al solo servizio di Assistenza Domiciliare.


L'Impresa aggiudicataria risponde in proprio per eventuali incidenti o danni a terzi procurati dall'uso di attrezzature e strumenti inidonei o dannosi da essa forniti.

g) Autoveicoli


L’Impresa aggiudicataria deve poter disporre, inoltre, di almeno 5 autoveicoli, di caratteristiche idonee, per il trasporto degli assistiti presso centri socio-sanitari esterni, ambulatori medici o altri luoghi connessi con la natura delle prestazioni, anche al di fuori del territorio comunale, per una percorrenza media pari ad almeno complessivi 500 km. al mese per autoveicolo. I 5 autoveicoli sono assegnati ciascuno a un Quartiere, fermo restando che, compatibilmente alle esigenze di servizio, un autoveicolo assegnato a un dato Quartiere, se non impegnato per interventi programmati in favore di utenti del relativo SIAST, deve essere reso disponibile, se richiesto, per eventuali necessità degli altri Quartieri. 


Allo scopo di garantire un efficace servizio di consegna pasti a domicilio, anche in termini di puntualità, l’Impresa aggiudicataria deve poter disporre inoltre di un adeguato numero di autoveicoli adibiti a tale servizio, individuabile in almeno 6 per le dimensioni del servizio stabilite dal presente capitolato, per un parametro medio di riferimento di 1 mezzo ogni 25-30 consegne. 

h) Sedi organizzative


L’Impresa aggiudicatario deve garantire entro 30 giorni dall'aggiudicazione almeno una sede organizzativa all'interno del territorio del Comune di Firenze. Tale sede deve risultare idonea e logisticamente funzionale all'organizzazione delle attività; essa deve essere dotata di un congruo numero di linee telefoniche regolarmente presidiate almeno durante la fascia oraria 8,00 – 18,00, nonché di fax e di indirizzo e-mail.

i) Effettuazione del servizio in caso di sciopero


In caso di sciopero, l'aggiudicatario è tenuto ad effettuare i servizi essenziali secondo quanto stabilito dal vigente CCNL di categoria.

l) Tutela della privacy

L’Impresa aggiudicataria è tenuta a mantenere la riservatezza delle informazioni relative alle persone fruitrici dei servizi oggetto d’appalto, da qualsiasi fonte provengano, in applicazione del D.lgs. 196/2003, e ad assumere la qualifica di  Responsabile del trattamento dati inerenti la gestione dei servizi oggetto del presente capitolato per il Comune di Firenze;

m) Controllo della qualità

L’Impresa aggiudicataria deve dotarsi di una metodologia e di strumenti per il controllo interno della qualità, in riferimento sia alla complessità del servizio che alla specificità dell’intervento individuale.  

n) Gestione dei reclami e dei suggerimenti

L’Impresa aggiudicataria implementa adeguati sistemi di gestione dei reclami e dei suggerimenti espressi dagli utenti e dai loro familiari.

o) Tenuta chiavi


In presenza di utenti impossibilitati, per la loro particolare condizione di non autosufficienza, ad aprire la porta d’accesso all’operatore addetto al servizio, anche a causa dell’assenza (permanente o temporanea) di figure di riferimento in grado di farlo, nei casi indicati dall’Amministrazione e previo consenso dell’utente stesso, l’Impresa affidataria deve garantire (potendosi avvalere a tal scopo di appositi accordi con soggetti terzi) la tenuta di copia delle chiavi dell’abitazione e fornire le stesse agli operatori addetti per consentire loro l’accesso all’abitazione stessa e la realizzazione degli interventi previsti.

p) Collaborazione  con l’Amministrazione Comunale per la messa a punto di forme gestionali innovative 
Nelle more della definizione progettuale di un diverso sistema di gestione dei servizi per la domiciliarità accennata all’articolo 1, l’Impresa aggiudicataria si rende disponibile a collaborare con l’Amministrazione Comunale per lo sviluppo di tale progetto, per la definizione di regole di qualità e per l’eventuale sperimentazione delle nuove forme di gestione. 

ARTICOLO 10 

 COMPITI DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE


L’Amministrazione Comunale, attraverso i suoi uffici e servizi, provvede alla programmazione del Servizio di Assistenza Domiciliare e determina le modalità per l'ammissione degli utenti al servizio erogato, elaborandone il progetto assistenziale.


Espleta inoltre le funzioni di programmazione, indirizzo e coordinamento tecnico dell'attività oggetto dell'appalto.


I Servizi Integrati di Assistenza Sociale Territoriale (SIAST) svolgono, in stretta integrazione con i responsabili e gli operatori dell’Impresa aggiudicataria, le seguenti funzioni:

· valutazione della condizione sociosanitaria e analisi del bisogno;

· elaborazione del progetto assistenziale personalizzato e di uno specifico piano d’interventi domiciliari;

· procedure per l'ammissione ai servizi degli utenti;

· verifica periodica dei risultati conseguiti servizio ed eventuale aggiornamento dei progetti assistenziali e/o degli specifici piani d’intervento domiciliare.


Nel caso di prestazioni di Assistenza Domiciliare Integrata con il settore sanitario, sarà cura dei SIAST predisporre tutte le misure idonee al fine di favorire la più ampia integrazione interprofessionale fra i diversi operatori coinvolti nel trattamento del caso.

Gli operatori dell'Impresa aggiudicataria sono tenuti a collaborare attivamente, a tale scopo e a partecipare alle riunioni collegiali di programmazione e verifica degli interventi individuali. 

L’Amministrazione Comunale si riserva ogni possibilità di controllo sul corretto adempimento da parte dell’Impresa a quanto previsto dal presente capitolato, anche richiedendo all’Impresa stessa apposita documentazione in merito alle questioni oggetto di controllo.

 ARTICOLO 11  

PROCEDURE DI ATTIVAZIONE DELLE PRESTAZIONI


Per l'attivazione delle prestazioni previste dal presente capitolato si seguono le seguenti modalità procedurali organizzative:

a) Assistenza Domiciliare
        
I Responsabili del servizio per conto dell’Amministrazione Comunale concordano con i Coordinatori per conto dell’Impresa natura, tipo, entità e durata della prestazione in coerenza con il progetto assistenziale definito dai servizi sociosanitari. 


Conseguentemente, incaricano formalmente l’aggiudicatario mediante l’invio di apposito ordine, con indicazione del piano d’intervento domiciliare.


Il monte orario mensile indicato all’art. 1 del presente Capitolato costituisce il riferimento per la quantità massima di prestazioni da assicurarsi nell'arco di un mese. Pertanto, il monte ore di prestazioni programmate e ordinate dai SIAST potrà eccedere il monte ore previsto, stante il normale realizzarsi dell’annullamento di alcuni interventi per motivi non previsti (ricovero in ospedale dell’utente, assenza dell’utente, …), tale da far rientrare di norma il monte ore effettivamente erogato nei limiti della quantità massima. 

b) Risanamento Abitativo .


I Responsabili del servizio per conto dell’Amministrazione Comunale definiscono, in collaborazione, se necessario, con i corrispondenti Responsabili per conto dell'Impresa natura, tipo ed entità dei singoli interventi. L’impresa invia un preventivo di spesa entro al massimo 10 giorni dalla data in cui viene definito e comunicato il tipo di intervento da svolgere. Gli interventi vanno attuati entro 30 giorni dalla data di ricevimento dell’ordine. In caso di documentata urgenza, il termine per l’invio del preventivo si riduce a 5 giorni e quello per la realizzazione dell’intervento a 7 giorni.

c) Pasti a domicilio .


Per il servizio di preparazione dei pasti da consegnare a domicilio, l’ufficio comunale preposto, anche potendosi avvalere di enti terzi, invia a mezzo fax al Centro cottura, entro le ore 19,00 di ciascun giorno, apposita nota nominativa giornaliera riepilogante la quantità di pasti che devono essere preparati per il giorno successivo, fornendo contestualmente le eventuali indicazioni dietetiche e quant’altro necessario al buon funzionamento del servizio.


Il centro cottura provvede a preparare i pasti, compresa la confezionamento in monoporzione per ciascuna preparazione, predisponendo contenitori termici individuali, in cui inserire le confezioni monoporzione, per ogni singola consegna, curando di contrassegnare ciascun contenitore termico con apposite etichette che permettano di associarlo all’utente destinatario. I contenitori termici sono di norma riconsegnati dall’utente in occasione della consegna del giorno successivo.


Per la consegna a domicilio, l’ufficio comunale  preposto comunica giornalmente all’aggiudicatario l'elenco dei nominativi e relativi indirizzi con eventuali precisazioni e raccomandazioni rese necessarie dalla particolare situazione dei singoli casi.


L'Impresa deve, in base a tali indicazioni, organizzare l'intero sistema di trasporto e consegna avendo anche particolare cura a che la consegna al recapito domiciliare avvenga di norma nelle mani dell'utente interessato, anche per rendere possibile, mediante il servizio di consegna pasti a domicilio, il monitoraggio dei casi, secondo quanto previsto dall'art.5, punto 3 .
L’Impresa aggiudicataria si impegna a comunicare all’Amministrazione Comunale le necessarie informazioni circa l’organizzazione e tutte le fasi del processo di preparazione e consegna pasti.
ARTICOLO 12

DURATA DELL’APPALTO

L’appalto oggetto del presente capitolato ha durata di 4 (quattro) mesi a partire dal primo giorno del mese successivo a quello in cui avviene la comunicazione di aggiudicazione. Alla scadenza il rapporto si intende risolto di diritto, senza obbligo di disdetta. 

Perdurando le condizioni che hanno determinato il ricorso al presente appalto, e nel caso in cui l’Impresa abbia svolto i propri compiti con soddisfazione per l’Amministrazione Comunale, potrà essere rinnovato l’affidamento  all’Impresa aggiudicataria degli stessi servizi, nei limiti e con le modalità di cui all’articolo 57 c. 5 lett. b) del D. Lgs. 163/2006. L’eventuale  rinnovo potrà riguardare tutti i servizi oggetto d’appalto o solo alcuni di essi.

Le condizioni di rinnovo dovranno essere sostanzialmente uguali a quelle di cui al presente capitolato, salvo riguardo al corrispettivo, che potrà essere aggiornato con le modalità di cui al successivo articolo 15, e fatta salva la necessità di apportare modifiche o variazioni ai servizi derivanti da esperienze effettuate o dall’opportunità di introdurre modalità innovative e sperimentali secondo quanto previsto al punto p) dell’articolo 9, senza che per altro vengano alterati sostanzialmente la natura ed i contenuti dei servizi oggetto presente appalto. 

L’Impresa aggiudicataria è tenuta inoltre, dietro richiesta scritta dell’Amministrazione Comunale inviata prima della scadenza, a proseguire alle medesime condizioni il rapporto per almeno 90 giorni oltre la scadenza stessa.

Nel caso di cambio di gestione, alla scadenza della convenzione, l’aggiudicatario si impegna, per almeno i 30 giorni successivi, a collaborare con i nuovi soggetti subentranti, al fine di garantire un efficace passaggio di consegne, senza onere aggiuntivo per l’Amministrazione Comunale.

ARTICOLO 13  

VALORE DELL’APPALTO E PREZZI  BASE
I prezzi base (al netto dell’IVA) unitari riferiti a ciascuno dei servizi oggetto d’appalto sono i seguenti: 

Assistenza Domiciliare: € 19,34 orari – di cui € 0,36 riferiti agli oneri prevedibili per la gestione della sicurezza sul luogo di lavoro e non soggetti a ribasso

(importo complessivo presunto nel periodo: € 1.753.751,20 esclusa IVA);

Risanamento Abitativo (in caso di interventi svolti direttamente tramite la struttura operativa dell’impresa): € 15,09 orari – di cui € 0,32 riferiti agli oneri prevedibili per la gestione della sicurezza sul luogo di lavoro e non soggetti a ribasso

(importo complessivo presunto nel periodo: € 6.036,00 esclusa IVA);

Gli interventi diversi dalle pulizie a fondo svolti tramite soggetti terzi vengono compensati per un importo pari al rimborso del costo sostenuto dall’Impresa, dimostrato tramite appositi giustificativi prodotti dai soggetti di cui si è avvalsa, con una maggiorazione del 5% come riconoscimento degli oneri di gestione e coordinamento per l’attuazione dell’intervento. A tal scopo viene stanziato un budget per il periodo di affidamento di € 5.000,00;

Pasti a domicilio:

· fornitura: € 4,08 a pasto 

(importo complessivo presunto nel periodo: € 115.423,20 esclusa IVA);

· consegna: € 3,44 per consegna – di cui € 0,19 riferiti agli oneri prevedibili per la gestione della sicurezza sul luogo di lavoro e non soggetti a ribasso
(importo complessivo presunto nel periodo: € 65.583,60 esclusa IVA);

L'importo totale presunto per i servizi compresi nell'appalto di cui al presente Capitolato è  quindi di   € 1.945.794,00  (IVA esclusa).


I prezzi unitari di aggiudicazione per ciascuno dei servizi saranno determinati  applicando a tutti indistintamente la percentuale di ribasso praticata dall’impresa aggiudicataria. La percentuale di ribasso non si applica agli oneri destinati alla sicurezza.

ARTICOLO 14

 COMPENSI E MODALITÀ' DI PAGAMENTO

Il corrispettivo da erogare all’Impresa aggiudicataria sulla base dei prezzi unitari stabiliti con l’aggiudicazione viene corrisposto a cadenza mensile dietro presentazione di fatture o documenti fiscali equipollenti riferite a ciascuno dei 5 SIAST e a ciascuno dei servizi di cui all'art. 1, in ragione della quantità di servizio effettuata nel mese di riferimento.


Per quanto riguarda l’Assistenza Domiciliare, la quantità di servizio va calcolata con la somma dei tempi dei singoli interventi effettuati nel mese, con esclusione del tempo impiegato negli spostamenti tra le varie sedi domiciliari e/o di servizio. La somma fatturata va calcolata moltiplicando la quantità risultante per il prezzo orario stabilito in sede di aggiudicazione. Le relative fatture verranno liquidate a seguito di attestazione da parte del SIAST circa la regolarità delle prestazioni effettuate, la quale potrà essere verificata anche tramite gli strumenti di registrazione degli interventi effettuati di cui all’articolo 5 lett. a). Per gli intereventi programmati che non è stato possibile effettuare a causa dell’assenza dell’utente non comunicata all’Impresa entro le ore 14,00 del giorno precedente sarà riconosciuto, in caso di mancato riutilizzo dell’operatore addetto per altri interventi di assistenza domiciliare o per altri servizi dell’Impresa stessa, il corrispettivo orario stabilito, fino a un massimo di due ore.


Per quanto riguarda il servizio di Risanamento Abitativo, la quantità di servizio va calcolata con la somma dei tempi dei singoli interventi effettuati nel mese. In caso di interventi svolti direttamente tramite la struttura operativa dell’Impresa e/o di acquisto di materiale necessario per la realizzazione degli stessi, la somma da fatturare va calcolata moltiplicando la quantità risultante per il prezzo orario stabilito in sede di aggiudicazione. In caso di interventi svolti tramite soggetti terzi, in fattura vanno indicati gli interventi effettuati nel periodo, per ciascuno dei quali va riportato un importo pari al rimborso del costo sostenuto maggiorato del 5%, così come previsto dal precedente articolo 13, allegando alla fattura stessa i relativi giustificativi. Le relative fatture verranno liquidate a seguito di attestazione da parte del SIAST circa la regolarità delle prestazioni effettuate. 


Per quel che riguarda il servizio di fornitura e consegna pasti a domicilio (PD), dette fatture verranno liquidate a seguito della relativa attestazione circa la regolarità delle prestazioni effettuate da parte dell’Ufficio che coordina il servizio per conto dell’Amministrazione Comunale.


Con il corrispettivo stabilito, l’aggiudicatario si intende compensato di qualsiasi avere connesso o conseguente al servizio svolto.

ARTICOLO 15

AGGIORNAMENTO DEI PREZZI

     
L’aggiornamento dei prezzi è effettuabile solo in sede di eventuale rinnovo dell’affidamento, dietro richiesta dell’Impresa aggiudicataria, e sulla base di apposita  istruttoria condotta dai competenti uffici dell’Amministrazione Comunale, ai sensi delle normative vigenti.
ARTICOLO 16

SUBAPPALTO


Per i servizi oggetto del presente appalto è tassativamente vietato il subappalto, anche parziale, pena la risoluzione immediata del contratto.


E’ fatta comunque eccezione per la sola attività di fornitura dei pasti (esclusa la consegna a domicilio), per il quale l’aggiudicatario potrà avvalersi dell’operato di centri cottura adeguatamente strutturati gestiti da ditte specializzate regolarmente autorizzate allo scopo. 

Il ricorso al subappalto per tale attività deve essere specificato in sede di offerta, pena l’impossibilità di autorizzarlo da parte dell’Amministrazione Comunale. Resta fermo che ogni responsabilità in merito alla gestione dei servizi subappaltati resta all’aggiudicatario, che si configura anche come unico riferimento dell’Amministrazione Comunale per eventuali comunicazioni o contestazioni.


L’aggiudicatario deve provvedere a consegnare all’Amministrazione Comunale – almeno 5 giorni prima dell’avvio del servizio e anche allo scopo di ottenerne la necessaria autorizzazione - copia conforme degli eventuali contratti di subappalto, dai quale risulti peraltro che l’aggiudicatario, per le prestazioni richieste in subappalto, riconosce alle Ditte selezionate prezzi con ribasso non superiore al 10% rispetto a quelli di aggiudicazione.

ARTICOLO 17

 PENALITA’ E REVOCA DEL CONTRATTO


L’Amministrazione Comunale, in ordine alle inadempienze rispetto a quanto previsto dal presente contratto, si riserva di applicare le seguenti penalità:

· € 20,00 per ogni mancato intervento giornaliero programmato di assistenza domiciliare, per cause addebitabili all’Impresa aggiudicataria;

· € 8,00 per ogni mancata fornitura e consegna di pasti a domicilio, per cause addebitabili all’Impresa aggiudicataria;

· € 250,00 per ogni giorno di ritardo nell'approntamento della sede operativa di cui all’articolo 9 lett. h). 

Per altri casi di inadempienze, l’Amministrazione Comunale si riserva di applicare ulteriori penalità a suo giudizio insindacabile.


All’applicazione della penale si procederà previa contestazione scritta all’aggiudicatario, con fissazione di un termine per le eventuali controdeduzioni, nel caso in cui gli elementi giustificativi non vengano forniti nei tempi o non siano ritenuti validi.


L'Amministrazione Comunale si riserva altresì di revocare in qualsiasi momento la convenzione per l'affidamento dei servizi oggetto del presente capitolato nei seguenti casi:

1) subappalto da parte dell’Aggiudicatario dei servizi richiesti nel presente capitolato, fatte salve le eccezioni indicate all’articolo 16;

2) ritardo superiore ai 30 giorni nel reperimento della sede operativa nel territorio del Comune di Firenze di cui al punto h) dell’art.9;

3) gravi e reiterate inadempienze rispetto agli impegni assunti, ivi compresi quelli relativi alla sicurezza sul luogo di lavoro, o persistenti inosservanze delle indicazioni organizzative date dai Responsabili per conto dell'Amministrazione. Tali inadempienze devono essere contestate per iscritto dall'Amministrazione Comunale con fissazione di un termine per le eventuali controdeduzioni e la relativa regolarizzazione.

4) cancellazione della Cooperativa Sociale o Consorzio dall'Albo regionale. 


In ogni caso, pur in presenza di revoca della convenzione, l’aggiudicatario è tenuta ad effettuare le prestazioni richieste fino alla data di scadenza naturale dell'appalto, qualora non possa essere assicurato il subentro di un'altra Impresa per  l'espletamento del servizio.
Considerata la particolare natura delle prestazioni, l’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di affidare a terzi l’effettuazione dell’intero servizio oggetto d’appalto o di sua parte per qualsiasi motivo non sia reso dall’aggiudicatario, con addebito allo stesso dell’intero costo sopportato e degli eventuali danni.

ARTICOLO 18

 ASSOGGETTAMENTI FISCALI


I corrispettivi stabiliti sono soggetti alle disposizioni di cui alle normative fiscali vigenti. 


Ogni onere fiscale resterà a carico dell’aggiudicatario, con la sola eccezione dell'IVA, che è a carico dell’Amministrazione Comunale.


Le spese del contratto e conseguenziali sono da considerarsi a carico dell’Impresa aggiudicataria.

ARTICOLO 19

FALLIMENTO DELL’AGGIUDICATARIO

In caso di fallimento, l’appalto si intenderà senz’altro revocato e l’Amministrazione Comunale provvederà a termini di legge. 

ARTICOLO 20

FORO COMPETENTE


In  caso di controversie sarà competente a giudicare il Foro di Firenze.

ARTICOLO 21

RINVIO


Per quanto non specificato nel presente Capitolato o nel Bando di gara,  si rinvia alle disposizioni previste dalla normativa in vigore e ai regolamenti comunali in materia.









IL RESPONSABILE 

      PO ANZIANI E DISABILI

           Dott. Raffaele Uccello
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